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tore , dell’ Eucdavistia fu tale , e lanta la sua fede, che
non men superiore, che mirabile si rende ad ogni creden-
za. Professava verso quesli tale venerazione , sommis~
sione , e fanla certezza avea , che quasi tulli come ¢-
videnti teneva ; e quello che I’ eroicita della sua fede
palesa , si &, 1" abborrimento a qualunque discorso con-
trario. Perché un Studente , forse con troppo calore li
sofismi delli aleisti esponeva contro I’ esistenza di Dio ,
losto armalosi di sanlo zelo si fece inlendere, non essc-
re in bocea di un Cristiano, specialmente Religioso con-
venevole cosa discorre in conirario a questo arlicolo co-
si grande (1): e sebbene protestasse il Studente di non
impugnare la veritd, ma difenderla con la soluzione de-
gli argomenti ; non convien parlar di questo, ripete il
Beato, accid per la troppa licenza in discorrere, I’ ani-
mo non si faceia libero, e cada in appresso in qualche
altro sconcerto. Quello perd a cui specialissima Divozio-
ne professava il Beato , era I’ adorabile Mistero della
SS. Trinith. Questo era 1’ oggetto del suo amore. Que-
sto era quella luce , a cui qual Farfalla all’ intorno si
aggirava per incenerire il suo cuore nel fuoco di tanta
carita. L& qualunque volta di questo si parlava, tosto un
incendio di dilezione comparivali in faccia, restando im-
mobile , o fosse in Chicsa , o per le strade, estatico,
e fuori de’ sensi (2) , o rapito , ed in-aria elevato, o
alzando tre dita , ¢ piegandole sopra il suo euore , si-
guificando le tre divine Persone, o preso da amorosi de-
liquj svenire, ¢ cadere come morto per terra, che alle
volte per quanto fosse scosso, ed urlato, senza il cenno
dell’ obbedienza, non era si facile, che a suoi sensi ritor-
nasse. La sua fede stendevasi all'Incarnazione, Passione,
e Norte del Redentore, come li digiuni, e le straordina-
rie sue divozioni avanti le feste del Signore ne fanno pro-
va. manifesta, e specialmente nella seltimana Santa, col-

(1) Summ. Proc. n. 10 p. 62.
(@) 1bid. n. 11 p. 70,




